
NUOVO CODICE CIVILE ALBERTINO  

Re Carlo Alberto poiché cresciuto a contatto con la cultura riformatrice parigina e grazie all’influenza 
della madre M. Cristina di Sassonia, soprannominata a Torino la “giacobina”, realizzò importanti 
innovazioni.       
 Il 20 giugno 1837 promulgò, infatti, dopo sei anni di lavori il nuovo Codice civile. Nell’ introduzione 
presenta e descrive con chiarezza le intenzioni di modernizzare e proteggere i diritti del popolo 
attraverso “una legislatura unica, certa, universale, conforme ai principi della Santa nostra Cattolica 
Religione ed a quelli fondamentali della monarchia”. 

La medaglia emessa in ricordo dell’evento, presenta al diritto la testa del Sovrano e nel rovescio il Re 
in piedi in atto di consegnare a una donna diademata una pergamena sulla quale è scritto “CODEX 
LEG CIV”.  Dietro la donna assiste al dono del Re un alfiere con lo scudo di Savoia-Carignano.  
La medaglia è infine ornata in cerchio dalla significante scritta “FELICITAS PVBLICA NOVIS LEGIBVS 
ADSERTA” la quale esprime quanto per il Re Carlo Alberto una legge giusta e moderna garantisca alla 
società il benessere, l’armonia e la giustizia.  

 

 


